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A Cagliari giornata di protesta 

La Regione sarda 
è alla paralisi: 

manifesta il PCI 
L'appuntamento di massa è fissato per 
domani alle ore 17 in piazza Palazzo 

Dalla nostra redazione 
C.UIL1AHI — L'na munifc.tta-
zione di massa per protestare 
u litro la paralisi degli orga
ni della Regione sarda, im
mota dalle manovre e dai ri-
eatti della DC e degli altri 
i'.irtiti della \cecina giunta, è 
ttata indetta dal comitato re
gionale del PCI |H>r domani 
sera alle ore 17. davanti alla 
sede del consiglio regionale 
in piazza Palazzo a Cagliari. 

il comitato regiona'e co 
nnmista in un documento 
diffuso alla stampa e tra le 
popolazioni della Sardegna. 
sottolinea la drammaticità 
della crisi .-.arda, aggravata 
dal lungliKMmo \uoto di no 
verno. Una crisi che si mani
festa ogni Giorno con risvolti 
drammatici: dal dilagare del 
banditismo, all'aumento della 
disoccupa/ione, dalla carenza 
dei trasporti, alle crescenti 
difficoltà nel .settore dell'in
dustria e dell'agricoltura. 

La paralisi totale degli or
gani di governo acuisce il 
dramma sardo. Non solo non 
è stata l'ormata la giunta, ma 
è stata impedita perfino, a 
circa 3 me.si dalle elezioni di 
giimno. la formazione delle 
commissioni del consiglio. 

«Le re.suiìjisabilità di questa 
situazione — afferma il do 
dimenio del PCI — stanno 
nella condotta della Demo-

Lotta all'Ellepi di Cagliari 

L'azienda va bene 
ma il padrone non 

paga le operaie 
Da giugno 30 lavoratrici non ricevono 
stipendio — La direzione non tratta 

crazia cristiana, assecondata 
e agevolata dai partiti tradi
zionalmente suoi alleati nelle 
manovre ostruzionistiche e 
ricattatorie e nella gretta 
discriminazione comunista. 
Ogm proposta tendente a 
sbloccare la .situazione, a dare 
risposte ai problemi, a rimet
tere in moto processi unitari, 
garantire un governo stabile 
alla Regione è stata dalla DC 
contrastata e respinta. 

. . i 
«Le ri|H'tute convocazioni j 

del consiglio regionale — 
c< ntinua il documento conni 
insta — si sono risolte in un 
nulla di fatto, contribuendo 
al discredito delle istituzioni. 

«Il consiglio regionale è 
composto da 80 consiglieri: 
nm può essere paralizzato 
dai 32 consiglieri democri
stiani. La DC non è stata e 
non è in grado di proporre 
una .soluzione alla crisi». 

^Si può fare una giunta 
senza la DC — conclude il 
documento del PCI —. K' ur
gente la Torma/ione di un 
governo capace di attuare un 
preciso programma che avvìi 
a soluzione la crisi industria
le. dia risposte alle domande 
di sviluppo dell'occupazione. 
attui la riforma agro pastora
le. affronti le gravi carenze 
dei trasporti e della sanità. 
riconquisti tutto il prestigio 
necessario all'istituto auto
nomistico*. 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Da una setti
mana le 30 lavoratrici di 
una fabbrica di confezioni, 
l'ELLEPI. sono entrate in a-
gitazione per protestare con
tro l'atteggiamento pesante. 
mente ricattatorio e antisin-
dacale dell'azienda. L'Ellepi 
è un piccolo stabilimento di 
conleizoni che sorge a Quar-
tu. nelle immediate vicinan
ze di Cagliari. Sino a poco 
tempo fa sembrava l'ultima 
isola lelice nel grande oceano 
della crisi dell'occupazione 
nella provincia di Cagliari. 

Questi ultimi mesi a fare 
le spese della crisi dell'indu
stria. oltre alle migliaia e 
migliaia di lavoratori, sono 
state le donne e le ragazze. 
Spesto in torme sotterranee 
ed occulte, centinaia di lavo
ratrici occupate in piccole e 
medie imprese, sono state li
cenziate. e gli stabilimenti 
chiusi definitivamente. 

« L'Ellepi gode di ottima sa
lute — dicono le operaie — 
il mercato tira, le commesse 
ci sono, e numerose ». Da 
giugno però le operaie non ri
cevono gli stipendi. Cosa è 
successo? L'azienda non dà 
risposte. 

Incomincia così la lotta pel
le HO lavoratrici. Terminato il 
periodo delle ferie, le operaie 
decidono di chiedere un in
contro con la direzione per 
avere spiegazioni sul manca
to pagamento delle spettan
ze maturate. L'azienda si rin
chiude in un mutismo inspie
gabile e rifiuta la trattativa. 
Le lavoratrici dell'EUepi sono 
disposte ad accettare almeno 
una parte soltanto degli arre
trati. Anche in questo caso 

la direzione risponde nega
tivamente. 

Inizia così il braccio di fer
ro. Dal primo settembre le 
operaie sono entrate in scio
pero ed hanno tenuto alcu
ne assemblee davanti alla 
fabbrica. A questo punto la 
azienda decide dì dare vita 
ad una azione di ricatto. Man
da una lettera a tutte le SO 
lavoratrici in agitazione, nel 
la quale testualmente si di
ce: «Siamo costretti nostro 
malgrado (Sic!) ad assumere 
personale in sua sostituzione 
onde non aggravare ancora 
di più la già drammatica si
tuazione aziendale ». Con que
sto gesto, che richiama alla 
mente lo spettro degli anni 
'50 della repressione anti-
operaia e antisindacale, 1" 
Ellepi vuole piegare la lotta 
intrapresa dalle ragazze. 

Le lavoratrici non si sono 
fatte intimidire: sono decise 
ad andare avanti nelle loro 
richieste sacrosante. Dopo 
aver denunciato alla procura 
della Repubblica e all'uffi
cio provinciale del lavoro 1' 
atteggiamento antisindacale 
della direzione dell'EUepi, 
hanno deciso dì picchettare 
davanti ai cancelli della fab
brica. Vogliono così impedi-
dire che si compia la minac
cia della direzione. 

Finora, però, ai cancelli non 
si è presentato nessuno. Sol
tanto i carabinieri, chiama
ti dalla direzione della fab
brica. Le 30 lavoratrici dell' 
EHepi hanno dichiarato di 
essere disposte a continuare 
nell'asritazione per difendere 
ì loro diritti del posto di la
voro. 

Antonio Martis 

SICILIA - L'indagine riguarda i due anni di « attività » di Rosario Cardillo 

Inchiesta della Procura sugli appalti 
concessi dall'assessore maneggione 

L'esponente repubblicano si è dimesso l'altra settimana dopo essersi appropriato di trenta milioni 
Il mancato risanamento della vita pubblica isolana - Quali conseguenze politiche per la vicenda? 
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L'inquinamento idrico è la causa delle intossicazioni a Isola 

Allarme nel centro calabrese dopo numerosi casi di intossicazione e gastroenterite acuta 

E' inquinata l'acqua potabile di Isola Capo Pizzuto 
Colpiti molti bambini e adolescenti - Effettuati prelievi e accertamenti sulla rete idrica - In atto la disinfesta
zione - Si indaga sulle cause dell'inquinamento - In luglio si erano svolte manifestazioni per la mancanza di acqua 

Per chi Pescara 
era un'oasi felice 

Dal corrispondente 

PESCARA — A Pescara men
tre è cominciata la lunga 
attesa della famiglia eli Lo
renzo Barberini, rapito 3 gior
ni fa, qualcuno piange la ca
duta del mito di una città 

j tranquilla. Ma quale oasi, o 
per chi? Pescara è senz'al
tro la città più ricca del
l'Abruzzo e allo stesso tem
po più ricca di profonde con
traddizioni; è la città del
le grosse speculazioni edili
zie e delle clientele politiche 
mentre però vive soprattut
to di commercio e turismo; 
alla mancanza di una anti
ca blasonata tradizione sto
rica tenta di contrapporre 
una millantata tradizione di 
modernità e spregiudicatez
za, che nasconde in realtà 
un'anima un po' bigotta e 

un po' corporativa, t gelo
sa A di certi suoi miti: e 
proprio la inconsapevolezza di 
tante forze politiche dei pe
ricoli dell'attuale situazione 
di crisi, della esistenza di 
tensioni e fenomeni sociali 
che rischiano di diventare in
controllabili, ha coltivato il 
più grande di questi miti, 
far finta che certi problemi 
non esistono. 

Non ha detto nulla il dato 
allarmante dell'esjmndersi a 
macchia d'olio dell'uso del
la droga tra le più giovani 
•jenerazioni? E gli altri fe
nomeni tipici delle grandi me
tropoli? A Pescara ci sono 
tutti, c'è criminalità con de
litti, furti, rapine e scippi. 
si violentano le donne, c'è 
disoccupazione, c'è povertà e 
fame, ci sono i senza casa 

? ci sono troppe ville, c'è 
il lavoro nero con le sue vit
time umili e sconosciute, c'è 
ingiustizia. 

Ci sono stati, soltanto po
co più di una settimana fa, 
i colpi di pistola dei terro
risti di Prima Linea ma la 
vicenda sarebbe già rientra
ta nel dimenticatoio se il tra
gico rapimento di domenica 
non l'avesse in qualche mo
do ricordato. Soltanto 7 me
si fa fu assassinato il giu
dice Alessandrini, e benché 
il delitto avvenne a Milano, 
« toccò * Pescara che lo pian
se ufficialmente come « uno 
dei suoi figli migliori ». Og-
•ji resta solo "qualche resi
duo di manifesto sui muri 
della città. Per questo ci 
sembra che non si sia mai 

colto il senso della gravità 
della situazione anche a Pe
scara se soltanto oggi si par
la di duro richiamo alla real
tà, di fine di un'oasi di pa
ce e solo oggi crollano tutte 
le mistificazioni che disegna
vano Pescara, per dirla con 
il giornalista Giorgio Bocca, 
« una città luna park *. 

La verità è che non serve 
solarsi dai problemi perché 

questi cessino di esistere; 
confondere desideri con la 
realtà è un gioco molto pe
ricoloso, soltanto per chi tran
quillo nella sua egoistica si
curezza è vissuto in questa 
illusione è stata oggi inter
rotta la « lunga e bella esta
te pescarese ». 

Sandro Marinacci 

Dalla redazione 
CATANZARO — Allarme a I-
sola Capo Rizzuto il grosso 
centro a pochi chilometri da 
Crotone per numerosi casi 
di intossicazione e di ga
stroenterite acuta tossica. I 
casi segnalati alle autorità 
competenti raggiungevano ie
ri la ragguardevole eira di 
seicento settecento tra i quali 
quelli riguardanti numerosi 
bambini dall'età compresa 
tra i sei mesi e i tredici an-
ni. 
All'origine dei casi di ga-

• stroenterite ci sarebbe l'in
quinamento dell'acqua pota
bile, ma sulle cause di que
sto eventuale ' inquinamento 
non è stato possibile sapere 
gran che. Autorità ammini
strative. l'ufficiale sanitario. 
carabinieri e vigili urbani, 
che immediatamente hanno 
dato il via alle operazioni di 
soccorso e di accertamento. 
escludono le cause dolose. 

Sempre ieri mattina prelie
vi ed accertamenti sull'acqua 
potabile di Isola Capo Ri>zu 
to sono stati effettuati dal
l'ufficio di igiene e profilassi 
di Catanzaro, mentre l'ammi
nistrazione comunale ha 
provveduto a disinfestare a a 
dorare l'acqua. 

I primi casi si sarebbero 
verificati ad Isola nella sera
ta di venerdì scorso con sin
tomi di febbre alta, vomito e 
diarrea. Solo ieri però la no
tizia è stata diffusa e si è 
provveduto agli accertamenti 
e alla disinfestazione. 

Sulle cause dell'inquina
mento dell'acqua che arriva 
nelle case si indaga da ieri: 
c'è chi parla di un'infiltra
zione della reie fognante nella 
rete idrica per cause acciden
tali. chi di un inquinamento 
nel corso della chiusura delle 
tubazioni che avviene, a cau
sa della cronica penuria 
d'acqua in tutta la zona, in 
terminate ore della giornata. 

Va ricordato a questo pro
posito che ad Isola Capo 
Rizzuto nello scorso mese di 
luglio abitanti e villeggianti 
avevano inscenato, per la 
mancanza d'acqua, una cla
morosa manifestazione cul
minata in un blocco stradale 
di alcune ore. In ogni caso 
l'amministrazione comunale 
ha provveduto sempre ieri. 
per eliminare possibili cause 
di infezione, a dorare il pre
zioso liquido mettendo in at
to contemporaneamente una 
pulizia straordinaria e gene
rale dell'intero paese. 

A Giarrossa (Potenza) il campo internazionale di lavoro delle comunità di base 

Quel fienile tirato su con l'aiuto di Marlene.., 
Giovani di diverse nazionalità partecipano con i contadini alla ricostruzione della frazione colpita dalla frana 

Ragusa: medici 
condotti criticano 

il governo 
regionale 

RAGUSA — Il contrasto fra 
medici e autorità preposte al
l'assistenza sanitaria ha regi
strato oggi al congresso na
zionale dei medici condotti in 
corso a Camarilla un «Uro e-
pwxho asiai significai ivo. L' 
assessore alla sanità della Si
cilia Salvatore Piacenti che 
cercava di dimostrare l'impe
gno posto dalla Regione nel 
favorire il rinnovamento del
le strutture nelle linee delia 
riforma, è stato contestato 
dall'assemblea. I medici gli 
hanno rimproverato di non 
aver ancora costituito le saub 
istrutture amministrative u-
nitarie di base), di non aver 
organizzalo il servizio di guar
dia medica festiva e nottur
na (ì sindacati dei medici 
condotti e mutualisti aveva
no elaborato e sottoposto al
l'attenzione dei responsabili 
della sanità regionale un det
tagliato progetto operativo) 
di non aver portato a soluzio
ne i problemi dei ritardi nel
la corresponsione dei com
pensi *i medici. 
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Nostro servizio 
GIARROSSA (Potenza) — 
Xel casolare della comunità 
di base San Giovanni evange
lista c'è il quartiere generale 
del campi internazionale di 
lavoro promosso dal movi
mento cristiano per la pace 
di intesa con le comunità di 
base. Ad un paio di chilo
metri lo * spettro » della 
frana in agguato. ìja frazione 
di Giarrossa è stata da tem
po assunta da parte delle 
forze politiche democratiche, 
de'le organizzazioni sindacali 
e professionali dei coltivatori 
come esempio di una batta 
glia complessiva per la si
stemazione idrogeologica del
la Basilicata. 

1 contadini sono tornati a 
rirere e a lavorare dopo il 
tragico Natale del '7$, ma 
vogliono anche decidere il lo
ro futuro, il futuro produtti
vo della frazione. Certamente 
il compito per forze politiche 
ed associazioni non è facile: 
si tratia di progettare insie
me la nuor<t frazione, tenen
do conto che molto proba
bilmente la gente dovrà ab
bandonare le proprie case 

per trasferire l'agglomerato 
urinino in un'altra zona, nei 
pressi del nucleo industriale 
di Tito o nella parte alta dì 
Ravizzone. 

La prima difficoltà è pro
prio questa: sradicare la 
popolazione — una cinquan
tina di famiglie — dalla sua 
terra ereditata da generazin 
ne a generazione. C'è perfino 
tra i contadini chi racconta 
di aier sentito dai nonni, 
quasi cent'anni fa. la storia 
della vecchia frana che scon
volse tutto. Anche allora — 
la storia è provaia — si ri
costruì da capo. 

Per questo oggi non c'è al
cuna rassegnazione, piuttosto 
si continua a guardare la col
lina come ad un dio metafi
sico che ha in mano il desti
no di molti. Ma la gente di 
Giarrossa ha seminato nella 
parte bassa della frazione. 

Adesso — con l'arrivo dei 
giovani tedeschi, austriaci e 
inglesi — ha ricostruito i fie
nili. « Se avessimo atteso 
l'autorizzazione del comune, 
le licenze edilizie ed i proget
ti dell'ufficio tecnico, non a-
vremmo messo sulla terra 
nemmeno uva pietra*, dice 

un contadino mostrandoci il 
Jienile fatto insieme ad Au
gusto. Sabnn, Marlene. Sonia 
e altri. 

I giovani stranieri, insieme 
a quelli di casa, hanno subito 
fraternizzato con la genie di 
Giarrossa, nonostante le ov
vie difficoltà per la lingua. 
€ Abbiamo voluto tenere qui 
il campo -- ci dice Michele 
Arcieri, responsabile del Mo
vimento cristiano per la pace 
— per dimostrare che la fra
zione non è morta dopo la 
frana, ma può vivere ancora. 

Certo — continua Michele 
— noi eseguiamo solo piccoli 
lavori di sistemazione, il re
sto spetterà alle istituzioni ». 
ìl comune ha da tempo nel 
cassetto un progetto presen
tato agli inizi dell'anno in u 
na conferenza pubblica citta-

Sottoscrizione 
Quattro anni fa moriva a 

Pescara il compagno Augusto 
Marcanzani. figura di anti
fascista militante, iscritto al 
partito fin dal '21. A suo ri
cordo i familiari sottoscrivo
no 50 mila lire per l'Unità. 

dina, ma l'assessore alle 
campagne lamenta l'esiguità 
della somma stanziata: poco 
più di un miliardo. 

Chi invece ha elaborato un 
progetto con ì contadini è la 
Confcoltivatori. « Cogliendo lo 
stimolo che ci è venuto dal 
campo internazionale di lavo j 
TO — ci dice il compagno \ 
Giovanni Bulfaro, presidente j 
regionale della Confcoltioato- j 
ri — ci siamo reincontrati i 
con la gente di Giarrossa per \ 
definire ulteriormente uva 
proposta di assetto produtti
vo. 

€ Pensiamo, per enirare nel 
concreto, che una stalla so 
ciale risolva innanzitutto il 
problema di dove tenere I 
pochi capi di bestiame in 
possesso dei contadini. Natu
ralmente gli interventi do
vrebbero andare in direzione 
della difesa del suolo ». 
Per la Federbraccianti CGIL 

non si tratta solo di opere di 
forestazione, ma anche di 
prati-pascolo e soprattutto di 
una forestazione non generi
ca. 

intanto, al quartiere gene
rale del campo, le attirità 
culturali, gli incontri prose

guono. Il campo ha un preci
so programma legato ad uno 
dei tanti seminari che il mo
vimento cristiano per la pactt 
organizza in Europa, per 
mettere i giovani dei diversi 
paesi a contatto con le varie 
realtà socio economiche. 

I giovani hanno già incon
tra* o rappresentanti della 
Confcoltivatori e della Fe
derbraccianti, a Matera m li
na delle escursioni già svolte 
il presidente della Provincia. 
hanno tenuto trasmissioni a 
radio e Tv locali, hanno a-
scoltato concerti di musica 
popolare dei cantautori Pie
tro Bascntini e Tonino Zurlo. 

€ Contiamo alla fine — ci 
dice Augusto Milana, segreta
rio nazionale dello MCP — di 
confluire tutta l'esperienza 
avviata qui in un dossier che 
serra da discussione e stimo
lo per gli altri. Del resto, 
l'esperienza rappresenta an
che un modo diterso per 
trascorrere le vacanze e un 
modo diverso di stare insie
me Ira i giovaui nell'impegno 
diretto rerso i problemi so
ciali >. 

Arturo Giglio 

Altro che spettri! 
CATANZARO — Pier Luigi . un'invenzione del PCI, ma ti-
Ardenti, ardimentoso diretto- j na cruda reulta. Alla Regione. 
re del «Gioìnule di Calabria», j net comuni più importanti 
il quotidiano portavoce delle 
posizioni pohticìie dell'onore
vole Mancini, ha rilunciuto 
ieri, con un fondo di prima 
pugnili, una polemica dura e 
strumentale fra comunisti e 
socialisti. Riprendendo alcuni 
spunti dell'articolo apparso 
ieri sull'Unità a firma di 
Tommaso Rossi, segretario 

(Crotone, Locri, San Giovan
ni in Fiore, ecc.) governano 
giunte di centrosinistra. Mag
gioranze unitarie di sinistra 
sono mese in discussione e 
in alcuni casi — lecentemcn-
te a Gioiosa Ionica, — addi
lli tura in crisi. 

Non sono fatti, questi? O è 
meglio definire, come fa Ar-

regionale del PCI, Ardenti j denti, la giunta regionale di 
scrive che è un mito parlare 
di unità di due partiti della 
sinistra in Calabria, e viste le 
differenze su molti e Qualifi
canti pioblemi uè opportuno 
che PCI e PSI procedano alla 
definizione autonoma delle 
loro rispettive linee prò-
g ra m m a tic ti e e polit idi e ». 

Nonostante questo pesante 
tentativo di bloccare unu di
scussione dagli ^viluppi im
portanti e decitivi per la Re
gione calabrese, attestandosi 
nella testarda difesu di posi
zioni e linee che nello stesso 
partito socialista calubrese 
incontrano sempre minori 
consensi, noi vogliamo rilan
ciare una discussione franca 
e spregiudicata sui temi più 
scottanti della realtà calabre
se. 

L'obiettivo non è — come 
afferma Ardenti — quello di 
abiure, di clamorose autocri
tiche, di dietrofront: il PCI è 
rispettoso dell'autonomia di 
giudizio e di comportamento 
di ogni singola forza politica, 
e a maggior ragione lo è nei 
confronti dei socialisti. Si 
tratta invece di guardare in 
faccia i problemi della Re
gione, le differenze anche 
profonde che ci sono tra i 
due partiti per rilanciare su 

centrosinistra una «giunta 
d'emergenza privata, per vo
lontà del PCI, della collabo
razione del PCI stesso»'.' In 
questo modo ci pare non si 
facciano compiere grandi 
passi avanti alla discussione. 

Il vero è clic questo occul
tamento della realtà serve ad 
altro, alla difesa, cioè, della 
passata politica del centrosi
nistra. definito da Rossi, nel 
suo articolo, tra le principali 
cause dei mali die investono 
la Culubriu. In questa dire
zione non si può non rilevare 
come la prassi di governo 
del centrosinistra non solo 
abbia negativamente influen
zato lo sviluppo calabrese nei 
suoi anni più «alti», ma ab
bia anche pesato nei tre anni 
d'intesa ulta Regione. 

Il mancato mutamento dei 
metodi di governo, il persi
stere di una mentalità tesa 
alla mancia, alla clientela e 
alla dispersione delle risorse, 
la mancata risposta ai pro
blemi dei giovani, dei fore
stali, degli operai: questo il 
vero motivo del deludente ri
sultato fornito dall'intesa re
gionale. 

In questo senso, se si in
tende continuare come pri
ma, nella vecchia e logora 

un terreno più avanzato «- i politica, diventa veramente «r-

PALERMO — L a Procura della Repubblica di Palermo ha aperto una inchiesta sull'ammini
strazione del Lavori pubblici nella Regione siciliana. Al centro dell'indagine il periodo degli 
ultimi due anni che ha visto a capo di questo assessorato regionale il repubblicano Rosario 
Cardillo. dimessosi l'altra settimana dopo aver denunciato in un albergo di Firenze un furto 
mai avvenuto di 30 milioni. La magistratura palermitana intende indagare sui sospetti, ben 
fondati, circa l'effettiva provenienza del denaro di Cardillo. E, non a caso, tra i primi punti 
che dovranno essere chiariti 
ci sarà quello del « giro » de- , 
gli appalti per grandi e pic
cole opere pubbliche e innan
zitutto la composizione del
l'albo degli appaltatori, l'iscri
zione nel quale permette alle 
imprese private di concorre
re ai lavori finanziati dalla 
Regione. 

11 caso Cardillo risulta dun
que sempre di più l'ultimo 
anello di una catena ben più 
lunga; l'ultima manifestazio
ne di un male diffuso che fa 
capo al mancato risanamento 
della vita pubblica e del si
stema di governo in Sicilia. 
Ma ì partiti di governo, orien
tati - - a quanto sembra — a 
risolvere la questione con un 
semplice avvicendamento di 
uomini screditati, non hanno 
ancora accolto il pressante in
vito rivolto dal PCI. con un 
comunicato della segreteria 
regionale e con un successi
vo intervento pubblicato da 
« L'Ora » del segretario re
gionale Gianni Parisi, a ti
rare tutte le conseguenze po
litiche della vicenda, per ope
rare un rilancio su nuove ba
si dei rapporti tra i partiti e 
dell'istituto regionale. 

Anche sii ultimi sviluppi 
in seno al partito di appar
tenenza di Cardillo. agitato 
da acutissime tensioni inter
ne. dimostrano come sarà 
difficile alla piena ripresa 
dell'attività politica delimi
tare il caso in una questio
ne « strettamente privata e 
personale ». Con tutto ciò ta
le tesi è stata riproposta an
cora nelle ultime ore da una 
nota emessa dalla segreteria 
regionale repubblicana in ri
sposta alle denunce di alcu
ni esponenti della minoranza 
interna. Il deputato regiona
le Nino Montanti, membro 
dell'ufficio di presidenza del
l'assemblea regionale, assie
me ad alcuni dirigenti paler
mitani del partito, reclama 
infatti le dimissioni dell'at
tuale segretario regionale re
pubblicano, Nino Ciaravino, 
il quale rivestiva tra l'altro 
la doppia funzione di leader 
regionale del partito e di se
gretario particolare dell'as
sessore dimissionario. 

Montanti rivela in una du
rissima lettera aperta una vi
cenda che Ciaravino si è af
frettato a smentire minac
ciando rappresaglie. E che 
cioè la direzione regionale 
del PRI avrebbe discusso 
tempo fa la chiacchierata 
gestione dell'assessorato in 
un «dibattito teso e a volte 
drammatico ». E che. al ter
mine di tale riunione, la stes
sa direzione avreblie adotta
to la singolare scelta di assu
mere in proprio la responsa
bilità del controllo e della 
gestione del gabinetto dell' 
assessorato. Ancora, lo stes
so Montanti propone un riti
ro del PRI dalla compagine 
governativa regionale per u-
na pausa di - riflessione, in 
modo da tornare — affer
ma — più in là a trovare « e-
nergie morali e credibilità 
per combattere in Sicilia, as
sieme ad altre forze politiche 
— e ve ne sono — battaglie 
serie, vere, di rinnovamento. 
contro ogni forma di corru
zione. malgoverno e malco
stume. E non a parole, ma 
con i fatti ». 

La parola deve passare. 
insomma, e in tempi quanto 
mai stretti, ai dirigenti dei 
partiti che fanno parte del 
governo regionale; l'assem
blea regionale riapre il 26 
settemhre e nei giorni im
mediatamente successivi do
vrebbe esser messa in calen
dario la trattazione della in
terpellanza presentata dal 
gruppo parlamentare comu
nista. primo firmatario il ca
pogruppo Gioacchino Vizzi-
ni. sulla vicenda. Sarà que
sto un primo momento di 
verifica degli atteggiamenti 
dei partiti di governo fino
ra incredibilmente silenziosi. 
Ma occorre farne una occa
sione per l'adozione di ormai 
improrogabili impegni con
creti di rinnovamento del me
todo e del sistema di gover
no e di riforma della Regio
ne. la cui mancata attuazio
ne costrinse il PCI ad usci
re dalla maegioranza. 

v. va. 

n'unita die deve coinvolgere 
le forze più sane e autenti
camente progressiste e rin
novataci. 

Quali sono ora i temi della 
nuova polemica del direttore 
del quotidiano filomancinia-
no? Ardenti parla di uno 
«spettro» del centrosinistra 
che sarebbe agitato in Cala
bria dal PCI, e si serve di 
questo argomento per ritor
nare su una difesa del perio
do di centrosinistra, cavallo 
di battaglia preferito dallo 
stesso Mancini. 

Ora, serietà impone che in 
una discussione 'ion devono 
mai essere oscurati i dati di 
fatto e in Calabria il centro
sinistra non è uno spettro e 

dua e difficile un'unità tra 
comunisti, socialisti e qual
siasi altra forza. La piatta
forma per un'azione comune 
è la volontà di cambiare e 
rinnovale, collegata con la 
pratica coerente nelle varie 
amministrazioni, comuni e 
regioni. 

Per questa battaglia il PCI 
in Calabria ha dimostrato da 
sempre la sua disponibilità e 
ne ha fatto anzi una discri
minante fondamentale. Se 
altri intendono muoversi nel
la stessa direzione, parlare di 
unità può diventare sempre 
meno un mito e sempre più 
una corposa realtà. 

f. V. 

Domani giovedì 13 settembre, alle ore 10 
presso là Sala Consiliare del Centro 
Direzionale della Fiera del Levante 
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FIN DAI TEMPO DEI TEMPI OGNI SOGNO HA TROVATO NELLA "LUNA" 
L'ASTRO ISPIRATORE: 

TEMI ARREDAMENTI prepone di tradurre i sogni in realtà con gii 
ARREDI "MISTER LUNA". Una prestigiosa collezione di mobili per una casa 
da sogno. 
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